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Professionisti

Stefano Elli

Sono 83mila i miliardi di dollari che 
nei prossimi vent’anni passeranno 
di mano per successione. Le stime 
(di Ubs) parlano dunque di una ci-
fra che si avvicina molto al prodotto 
interno lordo mondiale di un anno. 
Gran parte di questo denaro (ma 
pure immobili, opere d’arte, fondi, 
e obbligazioni) finirà al coniuge 
(trasferimento orizzontale) prima 
di raggiungere la generazione suc-
cessiva (trasferimento verticale). 
Legittimo attendersi, date le più al-
te aspettative di vita del genere 
femminile, che una quota rilevante 
di queste risorse verranno gestite 
dalle donne. E solo in seconda bat-
tuta, dai figli. Sempre secondo le 
stime di Ubs, 29mila miliardi di dol-
lari passeranno di mano negli Stati 
Uniti, 9mila in Brasile e 5.600 in Ci-
na. Per Ubs (che ha intervistato 317 
family office attivi a livello mondia-
le) si tratta del più grande trasferi-
mento di ricchezza mai avvenuto 
nella storia. A fronte di questo, se-
condo le rilevazioni del colosso 
bancario svizzero, la consapevolez-
za dell’importanza di un’adeguata 
pianificazione successoria, non 
sembra ancora essere sufficiente. 
Filippo Cappio, direttore generale 
di Unione Fiduciaria, che insieme a 
Roberto Ruozi e Marco Agostini, 
proprio ai family office e alla loro 
evoluzione ha dedicato un libro 
uscito poche settimane fa (“Family 
Office” , Edizioni Il Sole 24 Ore-Ra-
diocor) argomenta: «Proprio que-
sta è la fase in cui i family office  
possono intervenire per contribui-
re in modo proattivo ai processi de-
cisionali necessari alla definizione 
di piani successori, ma non solo, 
possono accompagnare gli eredi 
nella spesso complessa fase di tran-
sizione, come pure nel processo di 
preparazione delle nuove genera-
zioni alla guida dell’impresa e, per-
ché no, alla sua eventuale cessio-

Chi aiuta le famiglie
a non disperdere
gli asset  dopo
la successione 

tori di obbligazioni subordinate 
delle banche finite in liquidazione 
coatta amministrativa dopo il 16 
novembre 2015 e prima del 1 gen-
naio 2018  (le principali erano Ve-
neto Banca, Banca popolare di Vi-
cenza Banca delle Marche, Carife, 
Banca Etruria e e Carichieti) nella 
misura del 40% del costo di acqui-
sto per gli azionisti e del 95% per gli 
obbligazionisti subordinati per un 
tetto massimo di 100mila euro. 

I magistrati contabili hanno  ac-
certato che al 31 dicembre 2023 
erano state presentate 144.871 do-
mande di cui accolte 134.138 per un 
totale di 1.353.832.529  successiva-
mente sono state stati liquidati ul-
teriori 1.380.843 euro. 

In seguito la legge finanziaria  
199 del 30 dicembre 1015 ha dispo-
sto il rifinanziamento del Fir auto-

rizzando la spesa massima di 80 
milioni di euro da erogarsi nella 
misura di 20 milioni per il 2026 e di 
30 milioni per ciascuno degli anni 
2027 e 2028 a favore dei risparmia-
tori la cui domanda era stata re-
spinta per incompletezza docu-
mentale  o procedurale. 

A questo proposito i magistra-
ti di via Baiamonti  hanno sottoli-
neato l’importanza di procedere 
con la massima rapidità con gli 
accertamenti dei titoli   e dei dirit-
ti e con la liquidazione degli im-
porti ulteriori. 

Un’esortazione che è stata  
prontamente recepita e applaudita 
dalle associazioni che rappresen-
tano gli investitori delle banche af-
fondate. Tra queste una delle più 
attive (“Noi che credevamo”)  si 
espressa con una dichiarazione del 

suo presidente Luigi Ugone  : «Gia 
alcune settimane fa abbiamo in-
viato una richiesta a tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione del nuovo 
Fir  (Consap, Intesa Sanpaolo e gli 
altri enti interessati) per promuo-
vere un incontro operativo dedica-
to alla definizione delle procedure 
del nuovo Fondo. L’obiettivo – ha 
aggiunto Ugone – è quello di favo-
rire un confronto concreto che 
consenta di affrontare tempesti-
vamente le eventuali criticità, 
semplificare l’istruttoria delle do-
mande e assicurare che tutte le ri-
sorse stanziate vengano distribui-
te agli aventi diritto evitando il ri-
petersi dei residui e delle ingiusti-
zie che hanno caratterizzato la 
precedente esperienza del Fir».

—St.E.
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PATOLOGIE
No al riesame per Adinolfi

Mario Adinolfi, leader di Popolo della 
Famiglia, blogger e giocatore di poker, 
non potrà essere presente all’udienza 
davanti al tribunale del Riesame 
prevista il prossimo lunedì. A denun-
ciarlo sono i suoi difensori, gli avvoca-

ti Pablo De Luca e Riccardo Di Loren-
zo, che parlano di un’ulteriore com-
pressione dei diritti del loro assistito, 
agli arresti domiciliari con braccialetto 
elettronico da settimane nell’ambito 
dell’inchiesta che lo vede indagato per 
abusivismo finanziario, truffa ed 
evasione fiscale. Adinolfi è accusato 
di avere, grazie alla propria notorietà 

minali in senso stretto: «Gli attac-
chi Dos che si sono verificati negli 
Stati Uniti in questa fase - spiega 
Martire – hanno più le caratteristi-
che di azioni di disturbo  organiz-
zate da attori che hanno interessi 
diversi: ispirati da motivazioni le-
gate al contesto gepolitico genera-
le. Dunque le qualificherei più co-
me azioni di propaganda che come 
vere e proprie azioni delinquenzia-
li in senso stretto».   

Secondo un analisi di Forti-
Guard Labs, ripresa dagli esperti di 
Decripto.org, solo tra gennaio e 
maggio 2026 sono stati registrati 
oltre 13.000 nuovi domini tutti col-
legati all’evento calcistico di cui 
circa l’8,8% rientrante nella cate-
goria di sospetto o direttamente 
malevolo. «Gli stessi ricercatori - 
spiega Matteo Salvadori, analista 
di Decripto.org – hanno individua-
to oltre 1.700 account e canali so-
spetti che richiamavano collega-
menti  alla Fifa, concentrati per 
quasi il 90% su Facebook e Insta-
gram». Moltiplicatori delle attività 
malevole sembrano essere state 
due circostanze specifiche: da una 
parte la scarsità dei biglietti in ven-
dita e dall’altra il loro prezzo, che in 
molti casi era esorbitante. Secondo 
quanto risulta a Decripto.org, solo 
la compagnia londinese Lloyds ha 
segnalato un deciso incremento 

luta — per un fantomatico “accesso 
a vita”. Dal canto suo la società 
svizzera Proton ha segnalato la 
presenza di app di streaming pirata 
per Android che nascondono 
trojan bancari come Massiv e BT-
MOB (maggio 2026), capaci di cat-
turare credenziali bancarie.  «Tutto 
questo in aggiunta al più classico 
dei merchandising con vendita di 
maglie e gadget falsi. Come pure ri-
sulta in crescita il fronte delle 
scommesse online, con operatori 
fittizi e portali di pronostici che 
promettono ritorni giornalieri ga-
rantiti:  un modello che gli esperti 
qualificano come classica truffa 
online, spesso affiancato da siti di 
scommesse illegali che sfruttano il 
marchio del Campionato del Mon-
do. La società di rilevamento Reve-
lum – aggiunge Salvadori – su dati 
raccolti fino al 1 luglio 2026, ha do-
cumentato oltre 2.700 annunci 
truffa riconducibili a sei giocatori 
— tra cui Cristiano Ronaldo, Lionel 
Messi e Neymar da Silva — con 
un’impennata degli annunci legati 
a quest’ultimo di circa il 1.700% do-
po il fischio d’inizio delle partite 
della nazionale brasiliana. Le cam-
pagne spingono anche finte app di 
scommesse e piattaforme di inve-
stimento e schemi in criptovaluta». 

—St.E.
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delle frodi sui biglietti — con una 
perdita media di circa 215 sterline 
per vittima. I truffatori hanno agito 
soprattutto sui social, contrabban-
dando domini falsi, che riproduce-
vano siti di ticketing e di ospitalità: 
qui si raccoglievano dati personali 
e di pagamento senza alcun corri-
spettivo.  Molto presenti anche le 
frodi su presunti streaming televi-
sivi «Kaspersky – prosegue Salva-
dori – ha individuato siti che ri-
chiedono registrazione e paga-
mento — in alcuni casi in criptova-

Tempo e denaro   
Gli architetti
del passaggio
generazionale
dei patrimoni 

ne». Un caso emblematico (in senso 
negativo) sembra essere quello del-
la Mivar (l’acronimo sta per Milano 
Vichi Apparecchi Radio) società che 
produceva televisori, fondata e gui-
data per decenni dall’imprenditore 
Carlo Vichi, che si è trovato ad af-
frontare   senza eredi interessati alla 
prosecuzione dell’attività, una ri-
voluzione tecnologica che ha tra-
sformato il prodotto: dal tubo cato-
dico agli smart tv attuali. Il risultato 
(malinconico) è sotto gli occhi di 
tutti: l’enorme fabbrica di Abbiate-
grasso inattiva dalla morte del suo 
fondatore.

La cessione degli asset
«L’importanza dell’istituto dei fa-
mily office – prosegue Cappio - ha 
una sua precisa rilevanza nel mo-
mento in cui la famiglia decide di 
cedere l’asset aziendale. Se fino al 
giorno prima infatti la ricchezza era 
garantita dall’azienda (sovente co-
nosciuta a memoria dal suo fonda-
tore) nella fase successiva lo scena-
rio cambia radicalmente: chi resta 
si trova improvvisamente a gestire 
problemi diversi: la gestione della 
liquidità, che provoca spesso diso-
rientamento e incertezza. Ecco: il 
ruolo del Fo è proprio quello di in-
trodurre ordine e razionalità nella 
gestione del patrimonio». 

La transizione
È del tutto intuitivo, del resto, che, 
soprattutto nei momenti più im-
portanti e di transizione, un patri-
monio, specie se rilevante, richieda 
competenze avanzate e diversifica-
te. La tutela, l’ottimizzazione e l’ef-
ficiente trasmissione della ricchez-
za richiedono l’intervento di family 
office evoluti e strutturati, capaci di 
osservare e misurare ogni aspetto 
del patrimonio sotto ogni profilo 
quanti-qualitativo. «Oggi il concet-
to ottimale di family office è olisti-
co. Unione Fiduciaria, per prima - 
aggiunge Filippo Cappio - ha pro-
gressivamente acquisito professio-
nalità e strumenti che consentono 
di leggere il patrimonio nella sua 
interezza, superando il concetto 
della sola intestazione fiduciaria. 
Oggi il monitoraggio e il supporto 
alle decisioni sul patrimonio richie-
dono l’analisi aggregata di asset de-
tenuti presso intermediari diversi, 
il monitoraggio dei rischi, la valuta-
zione dell’efficienza in termini di 
costo e rendimento e l’ottimizza-
zione degli aspetti fiscali».

La cabina di regia
«Queste capacità si possono decli-
nare anche ai trust e all’intermedia-
zione delle polizze assicurative a 
contenuto finanziario, strumenti 
sempre più utilizzati nel mondo dei 
patrimoni rilevanti - prosegue Cap-
pio - ambiti anch’essi nei quali sia-
mo particolarmente attivi». In altri 
termini, il family office deve adotta-
re un approccio unitario: una strut-
tura multidisciplinare che, come 
una cabina di regia, coordini com-
petenze complementari   affinché 
ogni azione intrapresa sia frutto di 
una visione a tutto tondo, qualifica-
ta e coerente, del patrimonio e dei 
suoi obiettivi.
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Fir. Risorse rapide per  i traditi dalle banche 

La deliberazione della Sezione 
Centrale di controllo della Corte dei 
Conti dello scorso due luglio ha il-
lustrato gli esiti dell’indagine con-
dotta dalla magistratura contabile 
sul Fondo indennizzo risparmiato-
ri (Fir). Il Fondo, istituito con legge 
145 del 30 dicembre 2018, aveva, 
per gli anni 2019 2020 e 2021, una 
dotazione complessiva di 1,575 mi-
liardi (525 milioni all’anno) e aveva 
lo scopo di risarcire i soci e i deten-

La Corte dei Conti
esorta gli Enti 
a velocizzare gli iter  
per le liquidazioni

Eventi globali. Anche i campionati mondiali di Football, come altre manifestazioni di grande richiamo, scatenano la creatività e l’attivismo della criminalità digitale

getty images

Mondiali sotto attacco. Il campionato Fifa  
scatena l’appetito  dei cyber pirati del web  

L’evidenza empirica non si smen-
tisce. Anche in occasione dei cam-
pionati mondiali di calcio del 2026 
organizzati negli Stati Uniti, Mes-
sico e Canada gli hacker e i truffa-
tori di tutto il mondo si sono sca-
tenati in un’alluvione di attacchi  
contro infrastrutture più o meno 
strategiche e più o meno sensibili 
e in truffe mirate e organizzate at-
traverso il web. Era già accaduto 
nel 2024 durante le Olimpiadi di 
Parigi e in occasione della morte 
di Papa Francesco. Segno che i 
grandi eventi, in quanto cataliz-
zatori dell’attenzione mediatica 
globale, spalancano le porte blin-
date della circospezione lasciando 
praterie di ghiotte  opportunità 
per i malintenzionati.  

Per Luigi Martire, Cyber Threat 
Intelligence & Research Leader di 
Tinexta Cyber, le intrusioni che si 
sono verificate contestualmente ai 
campionati mondiali di calcio non 
sarebbero ascrivibili ad attività cri-

Biglietti scarsi, prezzi
alle stelle e alberghi
carissimi: il bengodi
di hacker e truffatori 

La cifra

83.000
Miliardi di dollari
Secondo le stime di Ubs in 
tutto il mondo nei prossimi 
vent’anni a passare di mano 
per ragioni di successione 
ereditaria saranno 83mila 
miliardi di dollari: una cifra 
non distante dal valore del 
prodotto interno lordo di 
tutto il mondo in un anno. 
Di questi 29mila miliardi 
passeranno di mano   negli 
Stati Uniti, 9mila  in Brasile e 
5,6 mila miliardi  nella 
Repubblica popolare Cinese 

il numero

13.000
I domini
In occasione del campionato 
del Mondo di Usa, Canada e 
Messico tra gennaio e 
maggio sono stati registrati 
13.000 domini collegati 
all’evento calcistico di cui 
l’8,8% classificabili come 
sospetti o malevoli. Mentre 
1.700 sono stati i canali 
sospetti che richiamavano 
collegamenti fasulli alla Fifa 
concentrati soprattutto sui 
social media

personale, strutturato e promosso un 
minischema Ponzi da alcuni milioni di 
euro, convincendo alcune centinaia di 
persone a investire in un sistema 
battezzato “scommessa collettiva” 
che avrebbe consentito di realizzare 
rendimenti elevatissimi. Adinolfi nel 
merito delle accuse  si è sempre 
proclamato innocente 
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